
REG. DELIB. N. 88 DEL 07/06/11 

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
( Provincia di Ragusa) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE - COPIA 

OGGETTO: Approvazione del Disciplinare per il compostaggio domestico redatto 
dali' ATO Ragusa Ambiente. 

p A 

SARDO SALVATORE Sindaco X 

DIBENEDETTO GAETANO Assessore X 

AMATO GIUSEPPE " X 

D'AQUILA MARIA STELLA " X 
. 

MAZZAREllO GIACOMO " X 

SCOLLO SALVATORE " X 

L'anno duemilaundici addì SETTE del mese di GIUGNO alle ore 16.00 

nella Residenza Municipale a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale. 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il Sindaco 

D.r Sardo Salvatore con l'assistenza del Segretario Generale Dr. Innocente Carmelo. 

Il Responsabile del Servizio; 

Vista la presente proposta di deliberazione e la L.R. 48/91, come modificata dalla L. R. n. 30/2000 esprime 
parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica. 

Monterosso Almo, li 30/05/2011 Il Responsabile del Servizio 
F.to Geom. Amato Paolo 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 

AREA TECNICA 

SERVIZIO ECOLOGIA E AMBIENTE 


UFFICIO GESTIONE RIFIUTI 

PretiA.T. .13 O~ 

Proposta di delibera di G.M. 

Oggetto: Approvazione del Disciplinare per il compostaggio domestico redatto dall'ATO 

Ragusa Ambiente. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 

PREMESSO che con Decreto n. 355 del 09;;.09-2008 il Dipartimento Regionale dei Rifiuti e delle 
Acque ha finanziato all'ATO Ragusa Ambiente S.P.A un progetto per l'avvio del servizio dS!1 qompostaggio 
domestico per la riduzione dei rifiuti solidi urbani; , . 
- Che seguendo le direttive comunitarie sulla gestione integrata dei rifiuti il medesimo ATO Ragusa Ambiente 
S.P.A con i Comuni di Monterosso Almo, Ragusa, Chiaramonte Gulfi, Comiso, Santa Croce Camerina e 
l'I.T.I.S. di Ragusa hanno sottoscritto il protocollo d'intesa per l'attuazione del progetto pilota Zero Waste 
inerente il compostaggio domestico; 
- Che per l'esecuzione di tale progetto si rende fra l'altro necessario la distribuzione alla cittadinanza delle 
90 compostiere assegnate dall'ATO Ragusa Ambiente S.P.A a questo Comune in data 05/04/2011; 
- Che pertanto occorre dotarsi di un regolamento per la disciplina del compostaggio domestico in argomento 
che regoli i rapporti fra Comune e cittadino assegnatario di compostiera; 
- Visto il disciplinare predisposto dallo stesso ATO Ragusa Ambiente S.P.A per la gestione del servizio in 
argomento; 
- Considerato tale regolamento meritevole di essere approvato con riserva di eventuali future modifiche e 
ottimizzazioni dettate dalla sua attuazione pratica e dalle conseguenti esperienze positive e negative che si 
avranno ed in particolare con la possibilità per questa Amministrazione di prevedere una premialità per i 
destinatari delle compostiere previa verifica del loro corretto utilizzo; 
- Rilevata la necessità provvedere in tempi rapidi alla distribuzione delle compostiere alla cittadinanza; 

PROPONE 

1) Di approvare il Disciplinare sul servizio di compostaggio domestico elaborato dall'TO RAGUSA 
AMBIENTE con riserva di eventuali future modifiche e ottimizzazioni dettate dalla sua attuazione pratica e 
dalle conseguenti esperienze positive e negative che si avranno ed in particolare con la possibilità per 
questa Amministrazione di prevedere una premialità per i destinatari delle compostiere previa verifica del loro 
corretto utilizzo sulla base dell'apposito protocollo d'intesa già sottoscritto dai rappresentanti dei Comuni 
interessati; 

2) Dare atto che il presente provvedimento non comporta l'assunzione di alcun impegno di spesa; 

2) Con successiva unanime votazione dichiarare il presente atto di immediata esecuzione ai sensi dell'art. 
12 della L.R. 44/91.

IL RESPONSABILE~EL'A?~éNICA 
(Ge0!ft?P~ ~. V" 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ~/ // ./
(lstr.Anal. Giuseppe Giaquinta) ',z/ " 

j ,r01'l'i~vtz 
P.G. 
Approva isccompostiere 



Disciplinare per il compostaggio domestico 

Articolo I - Principi 

Il compostaggio è legato al corretto espletamento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e più 
in generale volto alla salvaguardia dell'ambiente, alla riduzione complessiva dei rifiuti ed alla 
valorizzazione delle risorse ambientali del territorio. Con Determina del Presidente dell'Ato RG In. 
14 del 18 luglio 2008 veniva approvato, in linea amministrativa, il progetto per la raccolta 
differenziata della frazione umida da effettuarsi per singole utenze all'interno dell'Ato Ragusa 
Ambiente (Compostaggio Domestico). La realizzazione del servizio di compostaggio domestico 
prevede l'analisi delle tipologie urbanistiche esistenti, essendo praticabile esclusivamente dagli 
utenti che hanno la disponibilità di aree esterne per collocare i contenitori del rifiutò umido. Il 
compostaggio domestico può svolgere una rilevante azione ai fini. di incrementare la fertilità dei 
terreni di orli e giardini utilizzando sostanze che abitualmente vanno ad incrementare la massa 
complessiva dei rifiuti, operando quindi un doppio risparmio, sia collettivo che personale per chi lo 
pratica. 

Articolo 2 - Oggetto del disciplinare 

Le norme contenute in questo disciplinare riguardano le modalità di realizzazione e i modi per 
l'attivazione defservizio di compostaggio domestico. 

Articolo 3 - Soggetti interessati 

Soggetti destinatari delle norme del presente disciplinare sono tutti i cittadini residenti nel territorio 
dei Comuni soci dell'Ato Ragusa Ambiente S.p.A. che si impegnano a non conferire al circuito di 
raccolta porta a porta o ai Centri Comunali di Raccolta parte dei rifiuti organici provenienti dalla 
cucina o dalle attività di giardinaggio, secondo le indicazioni riportate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del 
presente disciplinare. Tali scarti devono provenire dal normale uso familiare e non da attività 
produttive,aziende agricole, artigianali o commerciali per le quali si rimanda alla normativa vigente. 
L'adesione da parte del singolo cittadino è volontaria ed è subordinata alla totale accettazione del 
presente disciplinare secondo lo schema dell'articolo Il. 

Articolo 4 - Competenze dell' Ato 

Per quanto riguarda l'esecuzione del presente Contratto, spetta all'Ato il potere di controllare l'esatta 
esecuzione dello stesso. Provvederà, altresì, a trasmettere al Dipartimento Regionale dei Rifiuti e le 
Acque, che effettua la sorveglianza, l'elenco completo degli utenti che usufruiranno delle 
compostiere domestiche e l'ubicazione delle stesse. Provvederà alla consegna ai Comuni delle 
compostiere domestiche, manuali d'uso, e di secchielli in plastica di 5 litri in numero uguale ai 
composter. Provvederà, inoltre, a fornire tutte le attrezzature di apposito adesivo da apporre in 
modo ben visibile sulle stesse, che riporti il logo del Dipartimento Regionale dei Rifiuti e delle 
Acque e la seguente didascalia: Acquistato mediante finanziamento del Dipartimento Regionale Il 

dei Rifiuti e delle Acque. 



Articolo 5 - Competenze dei Comuni 

E' compito dei Comuni provvedere all'individuazione dei criteri, di cui agli art. 8, 9 e lO del 
presente contratto, al fine della distribuzione delle compostiere; Fornire, all'Ato Ragusa Ambiente 
S.p.A., l'elenco completo degli utenti che usufruiranno delle compostiere domestiche e loro 
ubicazione; Trasmettere con cadenza trimestrale, all'Ato Ragusa Ambiente S.p.A., i risultati dì 
verifiche, controlli e ispezioni; 

Articolo 6 - Benefici 

Il soggetto che aderisce al progetto può usufruire della compostiera per la durata di nove anni. 
Il vantaggio principale è costituito dall'ottenimento, in casa e a costo zero, di un prodotto di valore 
fertilizzante. Il compost è in grado di rendere autosufficiente il terreno dal punto di vista nutritivo e 
arricchirlo in maniera del tutto naturale. La comunità intera beneficia dell'attività di compostaggio 
domestico per la riduzione dei costi e delle emissioni-nocive legate alla raccolta, al trasporto e alla 
lavorazione del rifiuto umido. Per gli utenti che aderiranno al progetto potrà essere prevista una ' 
riduzione tariffaria pari alla percentuale stabilita ~dai singoli Comuni. Approvata la riduzione 
tariffaria sarà obbligo dei Comuni trasmettere la percentuale stabilita all'Ufficio Tecnico dell'Ato 
Ragusa Ambiente S.p.A. onde poter procedere alla perequazione dei costi. Qualora i Comuni non 
volessero riconoscere la riduzione tariffaria di cui sopra non beneficeranno da parte dell'Ato Ragusa 
Ambiente S.p.A. della distribuzione delle compostiere. 

Articolo 7 - Materiali compostabili 

Sono materiali compostabili: 

- gli scarti di cucina: frutta e verduta, pane e pasta, gusci d'uova, e residui vegetali in genere; 

- gli scarti provenienti dal giardino: foglie, trucioli di legno, rametti, potature, fiori recisi, sfalci 

d'erba; 

Sono materiali compostabili solo in modica quantità: 

- bucce di agrumi, fondi di caffè, cenere. 


Articolo 8 - Materiali da non introdurre nel composto 

E' vietato introdurre nel composto i seguenti materiali: 

- Carta e cartone, vetri, metalli, oggetti in gomma e plastica, medicinali scaduti, pile, antiparassitari 

(avviare alla raccolta differenziata), scarti di legname trattati con prodotti chimici. 

- Scarti di cibo troppo ricchi di proteine come carne, pesce, formaggi e salumi, che nel processo di 

decomposizione possono attirare insetti e ratti o altri animali superiori non funzionali al 

compostaggio. 

- Qualunque altro scarto che non sia citato negli articoli 7 e 8, che possa contenere residui chimici o 

fisici non riconducibili a materiale organico biodegradabile. 


Articolo 9 - Modalità di trattamento degli scarti da compostare 

E' obbligatorio ridurre il più possibile le dimensioni degli scarti vegetali da compostare e mescolare 
le diverse componenti al fine di ridurre i tempi di compostaggio e di rendere il composto più 
omogeneo. E' consigliabìle non introdurre erba ancora verde ma lasciarla prima seccare. Qualora gli 
scarti di potature dovessero essere consistenti sarà cura dell' Ato Ragusa Ambiente S.p.A., su 
chiamata, ad inviare in un posto stabilito un biotrituratore dotato di gancio di traino già sottoposto a 



collaudo. Se non è possibile distribuire in modo uniforme le diverse comp,On~nti è indispensabile 
mescolare il composto almeno una volta durante il processo. I fondi di caffè possono inibire l'azione 
degli enzimi, organismi indispensabile allo svolgimento del processo. Anche in questo caso è 
necessario distribuirli uniformemente nel composto e limitarne la quantità. Le bucce degli agrumi 
possono contenere degli antifermentanti che influenzano negativamente il processo, bisogna 
pertanto immetterne in piccole quantità. La cenere ha una reazione molto alcalina e se immessa in 
quantità rilevante può modificare la reazione del composto ed il processo di compostaggio. Si 
consiglia pertanto anche in questo caso di limitarne l'impiego e di distribuirla uniformemente nel 
composto. Il processo di compostaggio, per svilupparsi correttamente, ha bisogno di ossigeno, 
umidità, ed un giusto rapporto tra la componente fibrosa, che contiene carbonio, e quella proteica 
che contiene azoto. Quando la prima è eccessiva, troppa ramaglia o segatura di legno, il processo 
stenta ad avviarsi ed è molto lungo, quando la seconda è preponderante, si sviluppa in fretta ma 
forma poco humus. 

Articolo lO - Compostiere 

Per l'attuazione del processo' di compostaggio normalmente non SOIl:o indispensabili attrezzature e 
particolari. Per agevolare fa pratica del compostaggio il Comune di residenza distribuisce ai 
cittadini che ne fanno richiesta secondo le modalità previste negli articoli 9, lO e 1 l ,urr contenitore 
apposito, detto compostiera. Le compostiere sono progettate per portare a termine il processo di 
compostaggio di quantità di scarti biodegradabili prodotti da una famiglia media di tre-quattro 
persone con circa 100 mq di giardino. E' assolutamente vietato utilizzare il contenitore per scopi 
diversi da quelli previsti dal presente regolamento pena il ritiro dello stesso da parte 
dell'Amministrazione comunale. Non è vietato dal presente regolamento effettuare il compostaggio 
senza avvalersi del contenitore fornito dall'Ato Ragusa Ambiente S.p.A. se si possiede spazio 
sufficiente può essere realizzato un cumulo libero oppure confinato utilizzando reti o assi in 
funzione di contenimento, avendo cura di consentire all'aria di penetrare all'interno. Importante nei 
mesi estivi la protezione dai raggi diretti del sole. Può essere anche realizzato in una buca, ma in 
questo caso va assicurato un buon drenaggio delle acque. E' obbligatorio mantenere il composto a 
diretto contatto del terreno, al fine di consentire il passaggio di microrganismi, lombrichi ed insetti 
responsabili del corretto sviluppo di tutto il processo e di evitare l'accumulo di percolato. 

Il cittadino che effettua il compostaggio con o senza contenitore deve sempre tenere presenti le 
norme di igiene e che può essere sottoposto a controlli periodici da parte delle autorità competenti 
comunali, provinciali, regionali e sanitarie. 

Articolo 11 - Modalità di adesione e ritiro della compostiera 

La compostiera viene concessa al cittadino residente, in affidamento per un periodo massimo di 
nove anni dietro presentazione di apposita domanda firmata (all.A). La compostiera rimane di 
proprietà del Comune che può revocame l'affidamento in qualunque momento con apposita 
determinazione di servizio per cause inerenti un uso errato o non conforme oppure riconducibili alla 
cattiva gestione e manutenzione della stessa accertate con sopralluogo degli organi competenti 
sanitari, regionali, provinciali o comunali. I cittadini residenti interessati a ritirare la compostiera 
devono presentare apposita domanda, come da articolo Il, entro le date indicate dal Comune 
nell'apposita comunicazione dell'avvio del progetto. Non sarà possibile affidare più di una 
compostiera per nucleo familiare, salvo casi particolari che saranno valutati dai tecnici dell'A TO. 
Nel caso in cui le domande siano superiori al numero massimo ammissibile stabilito dall' 
Amministrazione, verrà stilata una graduatoria sulla base dei seguenti criteri in ordine di importanza: 
l) metri quadri di orto. 
2) metri quadri di giardino. 



3) numero componenti nucleo familiare. 
4) presenza annuale / stagionale. 
5) data di acquisizione al protocollo comunale. 
6) altre considerazioni di opportunità a discrezione de1l'Anuninistrazione. 

Se alla data di scadenza le domande fossero inferiori al numero massimo previsto, 
l'Amministrazione comunale può riservarsi di prorogare il termine di presentazione delle domande. 
Non potranno essere ammesse le richieste se l'abitazione delrichiedente non ha giardino o ha una 
superficie scoperta inferiore a 50 mq. Questo limite è derogabile solo nel caso sia attiva una 
coltivazione a orto per usi propri di almeno 30 mq. E' possibile richiedere la compostiera in qualità 
di domiciliati e/o affittuari indicando il nominativo del proprietario dell'abitazione. In questo caso la 
compostiera rimane in dotazione alla abitazione e in nessun caso può essere trasferita col 
cambiamento di domicilio del richiedente. 

Articolo 12 bis - premialità 

Ad ogni fanìiglia che sceglierà di riciclare cosi una parte di rifiuti, previa verifica del corretto 
utilizzo della compostiera, potrà essere concessa una premialità stabilita dalla Giunta-c$}munale con 
apposito atto ai sensi del Regolamento e Statuto dell 'Ente. 

Articolo 13 - Verifiche 

L'Amministrazione comunale e/o regionale può disporre di effettuare in qualsiasi momento, presso 
coloro che ricevono le compostiere, le verifiche necessarie al fine di valutare la corretta 
applicazione del presente regolamento.L' Amministrazione si avvale delle segnalazioni degli 
operatori della ditta/cooperativa sociale affidataria del servizio i quali controllano puntualmente che 
gli utenti dotati di compostiera non conferiscano sfalci verdi e scarti vegetali al circuito di raccolta. 
Nel caso che gli utenti dotati di compostiera conferissero al circuito di ritiro i rifiuti compostabili 
sarà cura degli operatori il non ritiro accompagnato dal rilascio di relativa nota e segnalazione 
all'ufficio competente comunale. L'Amministrazione collabora inoltre con l'attività di ispezione 
degli organi competenti provinciali, regionali e sanitari secondo le norme vigenti. Nel caso in cui i 
cittadini si rifiutassero di sottoporsi a tali verifiche o risultassero inadempienti l'Amministrazione 
dispone il ritiro della compostiera. Nel caso di sparizione, occultamento, rottura o distruzione 
dovuta a imperizia o a cattivo utilizzo della compostiera, l'Ufficio comunale predisposto al servizio 
può, avendone comprovato e descritto le cause, imporre all'affidatario il pagamento di Euro 200,00 
a parziale rimborso del costo della compostiera tramite versamento sul C/C postale del Comune. I 
costi di smaltimento del rottame sono a carico dell'affidatario. 



LA GIUNTA MUNICIPALE 


Esaminata la proposta del Resp. dell'Area Tecnica avente ad oggetto: " Approvazione del 
disciplinare per il compostaggio domestico redatto dall'ATO Ragusa Ambiente"nel testo 
allegato facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Esaminato altresì il relativo disciplinare; 


Ritenuto opportuno prowedere in merito con urgenza; 


Visto il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 


Visto il Decreto del Sindaco n° 58 del 30/1212010 con il quale il Geom. Amato Paolo è 

stato nominato responsabile della suddetta area; 


Vista la LR. 44/91 e sS.mm.~e ii; 


Vista la LR. 48/91 e sS.mm. ii.; 


Visto l'O.R.EE.LL vigente in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzione; 


Visto il vigente Statuto Comunale; 


Visto il D.Lgs. 267/2000; 


Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs 267/2000; 


Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 


DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta, allegata alla presente deliberazione, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Di dichiarare la presente deliberazione, attesa l'urgenza, con separata ed unanime 
votazione, immediatamente esecutiva. 

Seg/D.G. 

http:l'O.R.EE.LL


/I presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

F.to 
L'ASSESSORE ANZIANO 
D'Aquila Maria Stella 

IL PRESIDENTE 
F.to D.tt Sardo Salvatore 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.r Carmelo Innocente 

E' copia conforme all'originale IL SEGRETARIO COMUNALE 

Ii,______ 

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio comunale dal 14/08/2011 al 2810612011 
col n. del registro di pUbblicazione 

IL MESSO COMUNALE 
F.to Scollo Salvatore 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991, n.44 e SS.mm.e li.; 

E' stata affissa aU'Albo Pretorìo comunale il giorno 14/0612011 per rimanenti 15 gg. consecutivi (art.11, 1· comma); 

O Con lettera n. del è stata trasmessa ai capigruppi consiliari; 

O Con lettera n. __del ___ è stata tras~essa per il controllo preventivo di legittimità al CO.RE.CO. sez. Prov.le di Ragusa 

IN QUANTO 

O è soggetta al controllo per legge: ne ha fatto richiesta -

O ne ha/hanno fatto richiesta: il gruppo consiliare ___ ovvero n. __consiglieri 

O Ne ha fatto richesta 1/5 dei consiglieri ai sensi dell'art.15, camme 5· 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Monterosso Almo, li _______ F.to D.r Carmelo Innocente 

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 

il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 14/06/2011 al 2810612011 
a norma dell'art.11 della L.R. 3.12.1991, n.44 e sS.mm.e ii. e che contro la stessa non furono presentati reclami; 
che la stessa è divenuta esecutiva; 

O per decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

O per decorsi 20 giorni dalla riCezione da parte del CO.RE.CO. 

O avendo comunicato il CO.RE.CO. di non aver riscontrato vizi di legittimità 

O Esecutiva art.12 L.R. 44/91 e ss.mm,e ii.; 

O Esecutiva art.16 L.R. 44/91 e ss.mm.e ii.; 

Monterosso Almo, Ii_____ IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.r Carmelo Innocente 

E' copia conforme all'originale 

_____lì____ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione 

all'ufficio il _______ 

Segld.g , 
; I 

http:CO.RE.CO
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